PAROLA VERITÀ FEDE 

Hanno portato via il Signore dal sepolcro
Il Vangelo secondo Giovanni fa iniziare la narrazione storica della risurrezione di Gesù Signore con queste semplici parole: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto”. È questo l’annuncio che fa Maria di Magdala a Pietro e a Giovanni. Lei si è recata di buon mattino al sepolcro e cosa trova? Una toma vuota. Poiché secondo la sua esperienza i moti non camminano, se camminano di certo camminano con i piedi di altri. Se Gesù non è nel sepolcro, si deve dedurre che è stato portato via. La sua mente non le fa concludere altro se non che Gesù è stato trafugato. Pietro e Giovanni corrono al sepolcro. Prima entra Pietro, poi Giovanni. Cosa abbia dedotto Pietro non lo sappiamo. Sappiamo invece cosa confessa Giovanni: “Vide e credette”. Cosa credette Giovanni? Che Gesù non era stato portato via. Lui è risorto. Perché crede che Gesù è risorto? Per l’ordine che regna nel sepolcro. L’ordine gli fa dedurre che Gesù è risorto. Ora può un sepolcro bene ordinato condurre a questa deduzione? Un sepolcro vuoto, bene ordinato, dice solo che c’è un sepolcro vuoto bene ordinato. Null’altro. Allora perché Giovanni giunge alla risurrezione di Gesù? Il sepolcro vuoto è solo un segno che la Parola di Dio si è compiuta. Quale Parola di Dio? Quella contenuta nella Scrittura. La Parola dei profeti. Infatti ecco cosa attesta ancora Giovanni: “Non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti”. Questa Scrittura è così ricordata da Pietro nel giorno di Pentecoste: “Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni” (At 2,22-32). La risurrezione neanche si fonda esclusivamente sulla Scrittura. La Scrittura dice che il Cristo di Dio risorgerà dal sepolcro. Pietro attesta che Gesù è veramente risorto. Non però sul fondamento della Scrittura, ma sul fondamento della testimonianza. Lui ha visto il Signore risorto. Lo ha visto e può testimoniare. 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa (Gv 19,38-42). 
Sulla visione del Cristo Risorto anche l’Apostolo Paolo fonda la verità della risurrezione di Gesù Signore: “Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. Ora, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono (1Cor 15,1-15). La Madre di Gesù ci conduca di fede pura in fede pura.            03 Ottobre 2021
